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L’anno 2020, il giorno 30 del mese di novembre alle ore 11.00 si è riunito in videoconferenza il 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda 

Speciale, previa convocazione inviata per mezzo di posta elettronica certificata nonché agli indirizzi 

mail di ogni componente per conto del Presidente del CDA il giorno 23.11.2020 (Prot. Uff. Ambito 

n. 12556). 

 

Le modalità di svolgimento della seduta, per mezzo di videoconferenza su piattaforma online, 

occorrono in virtù della crisi epidemiologica che ha colpito l’Italia e la Lombardia in particolare e 

come tale limita gli spostamenti su tutto il territorio nazionale non consentendo la presenza 

congiunta, presso la sede istituzionale, dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 

Revisore Unico, del Direttore Generale in funzione di Segretario Verbalizzante e personale della 

Segreteria di Direzione con funzione di Segreteria del Consiglio di Amministrazione. 
 

Richiamato l’art. 73 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, al primo comma, espressamente dispone: 

“Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione 

dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei 

comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano 

regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo 

tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal presidente 

del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di 

identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e 

vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità 

individuate da ciascun ente.” 

 

Richiamato altresì il Regolamento di funzionamento delle sedute del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ufficio d’Ambito che all’art 2 comma 3 prevede la possibilità che le adunanze abbiano luogo 

secondo la modalità della videoconferenza. 

 

Ritenuto pertanto di adottare il presente modello di deliberazione sino a quando la crisi 

epidemiologica non consentirà al Consiglio di Amministrazione di riunirsi secondo le consuete 

modalità e che il Direttore Generale ed il Presidente apporranno la relativa sottoscrizione di 

competenza trasmettendosi la documentazione a chiusura delle adunanze affinchè, successivamente 
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e nel rispetto dei termini di legge, gli uffici procedano alla pubblicazione all’Albo Pretorio e nella 

sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale. 
 

 

 

Oggetto: Approvazione modifica del Regolamento sul procedimento di irrogazione delle 

sanzioni amministrative pecuniarie 

 

 
Sono presenti: 
 

Nominativo Ruolo Presente  Assente 

 

Egidio Fedele Dell’Oste Presidente X  

Paolo Sabbioni Vicepresidente X  

Ileana Musicò Consigliere X  

Angelo Rocchi Consigliere  X 

Pamela Tumiati Consigliere X  

 

 
 

Nominativo Ruolo Presente  Assente 

 

Ivana Colangelo  Revisore Unico X  

 

  

L’Avv. Italia Pepe in ossequio allo Statuto aziendale ed alla Deliberazione n.7 del 29/05/2014 assume le 

funzioni di Segretario Verbalizzante assistita dal personale della Segreteria di Direzione con funzione di 

Segreteria del Consiglio di Amministrazione nella persona della Dr.ssa Sara Ferrero. 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

VISTE le premesse in ordine alle modalità di svolgimento dell’adunanza  

VISTA la proposta di deliberazione redatta all’interno; 

PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati e delle considerazioni formulate; 

RITENUTO, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari di assumere decisioni al 

riguardo; 

 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Direttore Generale Avv. Italia Pepe ai sensi dell’art. 49 del T.U. 

267/2000; 
 

con n. 4 voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 
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DELIBERA 

 

1) di approvare la proposta di deliberazione redatta all’interno, completa di allegati, dichiarandola parte 

integrante del presente atto; 

2) di incaricare il Direttore ed i Responsabili dei competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali; 

3) data l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione, con gli stessi voti unanimi e con separata 

votazione, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

Oggetto: Approvazione modifica del Regolamento sul procedimento di irrogazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie 
 
 

RELAZIONE TECNICA: 

  

Premesso che il Consiglio di Amministrazione: 

- con Deliberazione n. 5 del 02/11/2015 ha approvato il “Regolamento sul procedimento di 

irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi della L. 689/81” dell’Ufficio d’Ambito 

della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale; 

 

- con Deliberazione n. 6 del 30/10/2017 ha approvato l’aggiornamento di tale Regolamento in 

relazione a: 

 procedure di riscossione coattiva; 

 istituzione di apposita Commissione per la definizione dei processi verbali di accertamento 

di trasgressione di cui ai procedimenti amministrativi sanzionatori in materia di scarichi in 

pubblica fognatura avviati a seguito di illegittimità accertate nell’ambito dei controlli svolti 

direttamente dall’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda; 

 modifica della composizione delle due Commissioni consultive già precedentemente istituite 

e volte alla definizione dei processi verbali di accertamento di trasgressione di cui ai 

procedimenti amministrativi sanzionatori in materia di scarichi in pubblica fognatura avviati 

a seguito di illegittimità accertate nell’ambito dei controlli svolti convenzionalmente dai 

Gestori del SII, per gli ambiti di rispettiva competenza, nonché d’Ufficio per mancato 

ottemperamento delle prescrizioni contenute nei titoli autorizzatori; 

 metodologia di quantificazione delle sanzioni amministrative pecuniarie nei casi di accertato 

superamento dei limiti di legge dei reflui recapitati in pubblica fognatura e nei casi di 

mancato ottemperamento delle prescrizioni contenute nei titoli autorizzatori.  

 

Inoltre, con Deliberazione n. 3 del 04.05.2020, il succitato Regolamento è stato ulteriormente 

integrato in relazione a: 

 disciplina della refusione delle spese d’ufficio (modifica dell’art 14) sostenute dall’Ufficio 

d’Ambito, per tutti i procedimenti amministrativi sanzionatori archiviati poiché il fatto di 

violazione non sussiste, benché attivati a causa di un comportamento negligente del 

gestore/utente/cittadino; 
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 disciplina delle audizioni (modifica dell’art. 8) affinché le stesse possano avere luogo, oltre 

che secondo le modalità già indicate, anche in modalità telematica attraverso l’utilizzo di 

piattaforme dedicate (quali skype, teams etc);  

 disciplina della procedura di recupero coattivo delle somma ingiunte così come pure delle 

azioni da compiersi al fine di poter evitare l’iscrizione a ruolo (modifica dell’art. 18) al fine 

di recare opportuna informativa agli interessati in ordine ai tempi di attivazione delle stesse 

da parte degli Uffici; 

 revisione dell’art. 10 comma 3 poichè, per effetto delle sopradescritte modifiche all’art. 14, è 

stato stralciato ogni riferimento al decreto di archiviazione dei procedimenti amministrativi 

sanzionatori. 

 

Considerato che il Regolamento costituisce altresì uno strumento utile alle Imprese in 

considerazione del fatto che lo stesso, grazie alle tabelle metodologiche che lo compongono, 

consente di comprendere quali sono innanzitutto gli elementi di valutazione presi in esame ed i 

comportamenti che l’Autorità reputa virtuosi e che pertanto incidono in maniera positiva nella 

determinazione dell’importo della sanzione. 

 

Tenuto conto che nel Piano delle Performance 2020, approvato dal Consiglio d’Amministrazione 

con deliberazione n. 8 del 04/05/2020, all’obiettivo n. 6 step 1, è stata prevista la modifica, come di 

seguito indicata: “incremento della differenziazione della pesatura degli illeciti amministrativi, al 

fine della determinazione della sanzione”, con conseguente revisione delle tabelle metodologiche 

(All. 1 e All. 2) del Regolamento in oggetto. 

 

La finalità perseguita è quella di far sì che la procedura di determinazione dell’importo delle 

sanzioni amministrative pecuniarie, risulti maggiormente commisurata sia alla gravità delle azioni 

commesse, sia ad un numero maggiore di tipologie di prescrizioni non ottemperate, oltre che, 

relativamente alla personalità dell’agente, più aderente alle effettive dimensioni ed alle relative 

condizioni economiche delle Imprese – obbligate in solido assieme al trasgressore.  

 

Considerato inoltre che all’Art. 11 Definizione della sanzione amministrativa pecuniaria del 

Regolamento sul procedimento di irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi 

della l.689/81 in vigore presso l’Ufficio d’Ambito è disposto, al comma 2, che “La quantificazione 

della sanzione amministrativa avviene secondo la metodologia di cui agli Allegati al presente 

Regolamento di cui ne costituisce parte integrante”.  

 

Tale metodologia è basata sul seguente algoritmo: S= P^2*3375/242 - P*3375/121 + 729375/242 

che, calibrato sugli intervalli economici delle sanzioni previsti dalla normativa per le due fattispecie 

di violazione (superamento dei limiti allo scarico: da euro 3.000 a euro 30.000 e mancato 

ottemperamento delle prescrizioni: da euro 1.500 a euro 15.000), restituisce un valore a partire dal 

quale l’Autorità, in virtù del potere discrezionale attribuitole dalla Legge, effettua le proprie 

valutazioni ai fini della determinazione definitiva dell’importo della sanzione, tenendo conto di tutti 

gli ulteriori aspetti inerenti il singolo caso di specie, quali ad esempio eventuali altri procedimenti 

sanzionatori già attivati nei confronti del medesimo soggetto, nonchè rapportandosi alle altre 

casistiche oggetto di analisi in sede di commissione. 
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Ritenuto altresì preferibile esplicitare l’algoritmo di cui sopra, alla base del tool di calcolo e 

sostituire il termine “PESO” presente nelle tabelle metodologiche con il temine “COEFFICIENTE”, 

dal valore maggiormente oggettivo, procedendo alla modifica del succitato comma 2 dell’art. 11, 

come di seguito indicato: 

 

versione in vigore Proposta di modifica 

La quantificazione della sanzione 

amministrativa avviene secondo la 

metodologia di cui 

all’Allegato al presente Regolamento di cui 

ne costituisce parte integrante. 

La quantificazione della sanzione a mministrativa 

avviene secondo una metodologia, basata sul 

seguente algoritmo: S= P^2*3375/242 - P*3375/121 

+ 729375/242 che restituisce un valore a partire dal 

quale l’Autorità, in virtù del potere discrezionale 

attribuitole dalla Legge, effettua le proprie 

valutazioni ai fini della determinazione definitiva 

dell’importo della sanzione. 

 

L’esperienza maturata negli anni ha premesso di evidenziare come l’attuale struttura delle tabelle 

metodologiche del Regolamento sul procedimento di irrogazione delle sanzioni amministrative 

pecuniarie, non rappresenti in maniera sufficientemente dettagliata da un lato la gravità della 

violazione in presenza di ulteriori superamenti accertati  e dall’altro le diverse tipologie di 

prescrizioni non ottemperate. 

 

Per quanto riguarda in particolare l’All. 1, – afferente alla determinazione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie in caso di non conformità dei limiti allo scarico, già rivista con 

deliberazione n. 6 del 30/10/2017, si è reputato necessario intervenire sulla voce “Presenza di altri 

superamenti accertati”, in relazione all’elemento di valutazione “Gravità della violazione”, 

modificando i coefficienti, come di seguito illustrato:  

 
      Presenza di altri superamenti accertati  

 

classe I  non vi sono altri superamenti  

classe II vi sono altri procedimenti sanzionatori già avviati 

(successivamente a quello in esame): 

- Per lo stesso parametro/gli stessi parametri ovvero 

unicamente per altri parametri 

- Per lo stesso parametro/gli stessi parametri più altri 

parametri 

 

classe III vi sono altri superamenti in capo allo stesso agente non 

accertati in convenzione: 

 a) superamento di altri parametri diversi da quelli 

convenzionalmente accertati 

 a.1) superamento da 1 a 2 parametri       

 a.2) superamento da 3 parametri e oltre  

 b) superamento per lo stesso parametro già 

convenzionalmente accertato 

 b.1) solo per lo stesso parametro/ gli stessi parametri 

Pesi in vigore 

 

0 

4 

 

NON PREVISTO 

 

NON PREVISTO 

 

 

 

 

 

 

1 

2 

 

 

Da 3 fino a 5 

Coefficienti 

rivisti 

0 

 

 

Da 1 fino a 2 

 

Da 1 fino a 3 

 

 

 

 

 

 

1 

2 

 

 

Da 1 fino a 3 



Atti n. 12816   del 30.11.2020 – Fascicolo 1.6\2020\9 

 
 

 

 

già accertato/accertati in precedenza  

 b.3) per lo stesso parametro già accertato/ gli stessi 

parametri già accertati in precedenza più altri 

parametri  

 

Da 2 fino a 4 

 

Per quanto riguarda la tabella metodologica All. 2 in relazione all’integrazione delle casistiche 

relative alle ulteriori tipologie di prescrizioni non ottemperate, si riportano le modifiche introdotte 

ed i relativi coefficienti attribuiti: 

 

  MANCATO OTTEMPERAMENTO ALLE 

PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL TITOLO 

AUTORIZZATORIO  

– mancata trasmissione della documentazione sotto 

riportata: 

Pesi in vigore Coefficienti 

rivisti 

Tipologia di 

prescrizione 

non 

ottemperata

- Eliminazione dei pozzi perdenti posti nelle aree 

all’interno della fascia di rispetto delle acque 

sotterranee destinate al consumo umano  

 

- Trasmissione delle verifiche di collaudo/tenuta 

delle infrastrutture idrauliche sia nuove che già 

esistenti insediate nella zona di rispetto di pozzi 

di emungimento dell'acqua potabile 

 

- Progetto di impermeabilizzazione delle aree di 

stoccaggio, movimentazione delle materie prime 

e/o prodotti finiti e quelle di transito degli 

automezzi  

 

- Progetto finalizzato ad illustrare le soluzioni da 

adottarsi al fine del legittimo esercizio dello 

scarico in conformità ai valori limite, nella 

fattispecie di limiti allo scarico derogati per 

periodi temporali  

 

- Progetto per la separazione delle linee fognarie di 

raccolta dei reflui industriali da quelle delle acque 

meteoriche affinché non vi siano commistioni tra 

gli stessi se non nel punto di raccordo finale 

immediatamente prima dell'allaccio alla rete 

fognaria pubblica 

 

- Progetto finalizzato: 

 

-  ad eliminare le portate meteoriche 

eccedenti la prima pioggia recapitate nella rete 

fognaria pubblica individuando per le stesse un 

recapito alternativo e relativo cronoprogramma 

 

1.5 

 

 

 

1.5 

 

 

 

 

1.5 

 

 

 

 

1.5 

 

 

 

 

 

NON 

PREVISTO 

 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

2 

 

 

 

1.5 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

1.5 

 

 

 

 

 

1.5 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 
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- ad eliminare le portate meteoriche 

recapitate nella rete fognaria pubblica 

individuando per le stesse un recapito alternativo 

e relativo cronoprogramma 

 

- all’adeguamento/realizzazione 

dell’impianto di separazione delle prime piogge  

 

- al controllo delle portate delle acque 

meteoriche recapitate nella rete fognaria pubblica 

prevedendo la volanizzazione delle stesse e 

relativo collaudo 

 

- Progetto teso a ridurre il consumo di acqua 

impiegata per scambio termico ed il relativo 

scarico in rete fognaria e l'adozione di sistemi di 

riutilizzo delle acque e/o sistemi di scambio 

termico alternativi / Progetto di distoglimento 

delle acque di raffreddamento indiretto 

 

- Installazione di idonei pozzetti di campionamento 

su ognuna delle reti di raccolta separata prima 

della commistione con reflui di origine diversa, 

nonché immediatamente a monte del pozzetto di 

allaccio con la rete fognaria pubblica 

 

- Trasmissione certificazione a firma di tecnico 

abilitato indicativa della data di fine lavori e la 

conformità dei lavori al progetto approvato. 

 

- Opere di adeguamento al R.R. 4/06 e smi 

 

- Rispetto della portata massima dello scarico 

industriale indicato in autorizzazione 

 

- Trasmissione di relazione tecnica: 

 

-  atta a giustificare la portata di scarico delle 

acque derivanti da operazioni di scambio 

termico 

 

- descrittiva delle modalità di raccolta e 

recapito delle acque meteoriche decadenti 

dalle coperture e/o delle superfici scolanti 

 

- descrittiva, in presenza di servizi igienici, 

delle modalità di prelievo dell’acqua di rete e 

delle modalità di scarico in pubblica 

fognatura 

1 

 

 

 

 

NON 

PREVISTO 

 

1 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

0.5 

 

 

 

0.5 

 

0.5 

 

 

 

 

0.5 

 

 

 

NON 

PREVISTO 

 

 

NON 

PREVISTO 

 

 

2 

 

 

 

 

1 

 

 

1.5 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

 

 

1.5 

 

 

 

 

 

1 

 

 

 

1 

 

0.5 

 

 

 

 

0.5 

 

 

 

0.5 

 

 

 

0.5 
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- Trasmissione di elaborato grafico rappresentativo 

delle condotte di convogliamento e scarico dei 

reflui  

 

- Trasmissione di relazione tecnica descrittiva della 

presenza di quote di acque di seconda pioggia e 

degli interventi adottati (come da prescrizioni) 

 

- Trasmissione di planimetrie, relazioni tecniche 

e/o progetti differenti da quelli sopra indicati 

 

- Comunicazione, laddove non sia prevista la 

presenza stabile di personale dell’Impresa, dei 

dati (cognome, nome, mansione, numero 

telefonico) del personale reperibile nell'orario di 

attività dell'unità locale che possa fornire 

assistenza alle operazioni di prelievo dei reflui 

scaricati;  

 

 

NON 

PREVISTO 

 

 

1 

 

 

 

0.5 

 

 

0.5 

 

0.5 

 

 

 

1 

 

 

 

0.5 

 

 

0.5 

 

 

 

 

Infine si riportano le integrazioni apportate all’elemento di valutazione “personalità dell’agente e 

relative condizioni economiche”, introdotte per ambedue le tabelle metodologiche: 

 

personalità dell’agente e relative condizioni economiche Pesi in vigore Coefficienti 

rivisti 

Pubblica amministrazione Fino a 0.5 Fino 0.5 

Impresa individuale 

a) Da 0 a 2 dipendenti 

b) Da 3 a 5 dipendenti 

c) Da 6 a 10 dipendenti 

d) Da 11 a 30 dipendenti 

e) Oltre 30 dipendenti 

 

0.5  

0.1 

0.3 

0.7 

1 

1.5 

Impresa con forma societaria: S.r.l., S.a.s., S.n.c   
a) Da 0 a 2 dipendenti 

b) Da 3 a 5 dipendenti 

c) Da 6 a 10 dipendenti 

d) Da 11 a 30 dipendenti 

e) Oltre 30 dipendenti 

 

 

Oltre 0.5 fino a 

1 

 

0.5 

0.7 

1 

1.5 

2 

 

Impresa con forma societaria: S.p.A 
a) Da 0 a 2 dipendenti 

b) Da 3 a 5 dipendenti 

c) Da 6 a 10 dipendenti 

d) Da 11 a 30 dipendenti 

Oltre 1 fino a 2  

1 

1.2 

1.5 

2 
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e) Da 31 a 50 dipendenti 

f) Da 51 a 100 dipendenti 

g) Oltre 100 dipendenti 

 

2.5 

4 

5 

 

 

Dato atto altresì che la presente deliberazione non comporta onere di spesa in capo all'Azienda 

Speciale. 

 

Per il presente atto è richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. 

 

        Il Direttore Generale   

          Avv. Italia Pepe  

 
    
Il Presidente vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente  

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente 

provvedimento 

 

Visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica del Direttore Generale 

 

Visti:  

-    lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana  di Milano; 

-   il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti     

Locali”; 

 

 

Visto l’esito della votazione 

 

 

DELIBERA  
 

 

1. di approvare le modifiche al “Regolamento sul procedimento di irrogazione delle 

sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi della L. 689/81 ” limitatamente alle tabelle 

metodologiche All. 1 e All.2 per le motivazioni e nei termini di cui alla relazione tecnica 

parte integrante della presente deliberazione; 
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2. di integrare quanto disposto all’art. 11 comma 2 del succitato Regolamento, secondo 

quanto indicato nella tabella che segue 

 

Art. 11 Definizione della sanzione 

amministrativa pecuniaria – attualmente in 

vigore 

Art. 11 Definizione della sanzione 

amministrativa pecuniaria - integrato 

 

1 Nella determinazione della sanzione 

amministrativa pecuniaria occorre avere 

riguardo a ai criteri di cui all’art. 11 

della L. 689/81 e s.m.i.: 

a. gravità della violazione 

b. l'opera svolta dall'agente per la 

eliminazione o attenuazione delle 

conseguenze della violazione 

c. la personalità dello stesso e le sue 

condizioni economiche. 

 

2 La quantificazione della sanzione 

amministrativa avviene secondo la 

metodologia di cui all’Allegato al 

presente Regolamento di cui ne 

costituisce parte integrante.  

 

3. Il diritto a riscuotere le somme 

dovute per le violazioni commesse si 

prescrive, ai sensi dell’art. 28 della 

L.689/81 e s.m.i., nel termine di 5 anni 

dal giorno in cui è stata commessa la 

violazione, tenuto conto che 

l’interruzione della prescrizione è 

regolata dalle norme del codice civile. 

 

1. Nella determinazione della sanzione 

amministrativa pecuniaria occorre avere 

riguardo a ai criteri di cui all’art. 11 

della L. 689/81 e s.m.i.: 

a. gravità della violazione 

b. l'opera svolta dall'agente per la 

eliminazione o attenuazione delle 

conseguenze della violazione 

c. la personalità dello stesso e le sue 

condizioni economiche. 

 

2. La quantificazione della sanzione 

a mministrativa avviene secondo una 

metodologia, basata sul seguente 

algoritmo: S= P^2*3375/242 - 

P*3375/121 + 729375/242 che 

restituisce un valore a partire dal quale 

l’Autorità, in virtù del potere 

discrezionale attribuitole dalla Legge, 

effettua le proprie valutazioni ai fini 

della determinazione definitiva 

dell’importo della sanzione. 

3. Il diritto a riscuotere le somme 

dovute per le violazioni commesse si 

prescrive, ai sensi dell’art. 28 della 

L.689/81 e s.m.i., nel termine di 5 anni dal 

giorno in cui è stata commessa la 

violazione, tenuto conto che l’interruzione 

della prescrizione è regolata dalle norme 

del codice civile. 

 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il parere di regolarità 

contabile; 

 

4. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione 

del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

- rilevata l’urgenza di provvedere, onde evitare che possano derivare danni all’Azienda; 

- visto l’art. 134 – IV comma – del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

- con unanime votazione, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile. 
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA 

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 
 
IL DIRETTORE GENERALE       
 
 
Avv. Italia Pepe                                                                                 
 
 
data  30/11//2020                                                          firma   
                                                                                                                                                                             
 
 

 

 

 

SI DICHIARA CHE L’ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA 

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’UFFICIO D’AMBITO E PERTANTO 

 NON E’ DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 
 

 

 

                                               IL DIRETTORE GENERALE 

 
Nome Avv Italia Pepe  Data 30/11/2020                                                   firma/ 
 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00) 
 

  
Favorevole

 

  
Contrario

 
                                          IL DIRETTORE GENERALE 
  

 
   Nome      data                                                                                                  firma 
 

 

           IL PRESIDENTE                                                              IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Egidio Fedele Dell’Oste                                                                       Avv. Italia Pepe  
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ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

  in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art.134 del D. Lgs. 

n.267/2000.
 

  per decorrenza dei termini di cui al 3° comma dell'art.134 del D. Lgs. n.267/2000.
 

 

Milano lì     30/11/2020                                                                      IL DIRETTORE GENERALE 

 

                                                                                                          _________________________ 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Direttore Generale dà disposizione per la pubblicazione della presente deliberazione 

mediante inserimento nell’Albo Pretorio online dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di 

Milano, ai sensi dell’art.32, co.1, L. 18/06/2009 n. 69, nonché per la pubblicazione in amministrazione 

trasparente ai sensi del D.lgs.  14 marzo 2013 n. 33 se dovuta. 

 

Milano lì  30/11/2020                                                  IL DIRETTORE GENERALE                             

 


